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a-^i^ Padova a dom. M . ««r*r<Sem. 8.S© iVim. 4,fi® 
Per il Regno «»— fi* - - ^ 
Pejf l*eat6vo aùiaaeùto delW spoe© pastaU, 

SI pMlca ! | | ae efllzltìi! alle IO ani e al 
AmnSfetraalotìa é Direzioae la Vìa Pozzo dipiato W. ^SSII '̂A 

la quarta pagina Centesimi SO U linea 

Per pili InsOrzioni i prezzi saraaQo î idott* 

Psrfp?, gH /^nti ipiszi" rifiefano,j iSj 

. • ' 
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L'yl(^mijcò aveva promesso di 
rispondere al nostro uttinno arii| 
colo sui x^apporti che. passano tì 
un Partito; ed un Ministero èmà-
Tìato da esso, ma sono igià trascor
si quattro o cinque gioì̂ ni e- siamo^ 
qui sempre attendendo le i\xé con-
fufóziòni.' ^ipiii''^.^- •• •' '' ' 

Il giornale veneziano che nel 
promettere la sua risposta si prò-
I)oneva di dimostrare coiifie Fon,, 
Cairoiilsse dalla^j)arte sua e rion̂  
dalla nostra— citando in prova il 
discorso sugU z\ift%i -^^fi sarà 

ifoTpse t |^ientatQ dopo che quel 
feorsè; I, >.ntQriore allst; nomina 
dei s^tanta è()i!rìmétìditGri e quìn-

:di alla costituzione del Gomitato 
^•Sinistrarla quale,j|t del t^tto 
^^niraria .̂a^^^ risolute di 
chiarazioni fatte in proposito dal
l'onorevole Presidente tìér Gonsi-

fin dal novembre d^llSTG•— 

Difiì^ò articoli daivjcolori i più 
oscuri ch'ca l'avvenire delle istitu-
îogl̂ ĉhe ci Teggono, e tutti e ^ e 

6oli4utorità del loro nome sufTra-
la gano la nòsm opinione, per 

quale le opse — come'sono pre-,̂  
sentèmente " non possono duî arè 
a lungo. , j 

Sì r uno che V altro discute il 
rave tema da un punto di vista 

molto superiore allo spirito dispar
te, ed#tozi il De. Sanctis dichiara)̂  
'-^ come facciamo noi — di ndĤ  

^r. ' I I 

I . 

inonarchico: che «jon. esiterebbe! 
unto' di f^rsV ammazzare' per. la 

5asa di Savoia, come non lo esite-
rebbe 4fei^to , Mapiò, per la Be* 
pùbblica Fèdere, K : 
; Uomini talil̂  vanno stinniàti sem-

la staitipa in Franci 
: . 1 ' , ' 

4W^-^' 

-A-

voler curare neppur la, forma di 
governo; 

L'ultimo dei dotti articoli che 
i'on. Corte va puSiBlicando sul Bl-
Htto incofnih'éìa con queste testuali 
parole: 

j i j . ^ t . 

còse tutte le quali non possono 
e s ^ é ignorate daìr egrègio depu
tato òhe,u&fel'4^*'*'*^^^^ Del resto 
tesi mmrX^^^Bimovùmento a-
vévà pronrtesso di rispondere e non 
ha piii.risposto. • ^ : 

Siffatte promesse non mantenute 
soddisfano naturalmente il hostro 

- 1 k^-^' 

••M'M-ìi^-

amor proprio, 
Ma non^^Pf dir, questo. ch(?. 

abbiamo citato il giornale vene
ziano ' bensì per fargli sapere co
me. v i :s iano.«:a l t r i uomini dìf̂  
Sinistra assai rispettabili iquaU-
— óltre al Éèrtani ed al Giìrplì 
sono con noi^ e ; quindi ̂ ^ t r o l i 
ìflr nel giudicare la condotta che 
if Partito deve tisnère verso il Mi-
nisterpi 
' E questi due uomini assai ri-
^.pettabili ,sono il De Sà^ e^^ ' 
Corte. ; 

Tutti''éduei^anho pubblicando 

A |»|» e n d i c e ^'}Mt 

iit^ 

Traduzióne 
DI NiADDAlENA GONZiWCH 

proprietà letterfxria riservuita -^ 

I^ETTERA OTTAVA 1 . 

Ebbene, non ostante tutto cjò̂  la 
prova non fu tentata. Il negó'àla'hte 
ed i genitori delle giovinette assentir 
vano a tutte le mie ragioni, mct da 
ambo le partì temevano di opporsi 
agli usi ed ai pregiudìzi esistenti, e 
due anni più tardi l'ottimo padre^ed 
impiegato aveva esaurito le sue forze 
nel sostentannento della famiglia. Morì 
di tisi, e si ripetè il caso da me rì-
eordato in una lettera antecedente. 
Non lasciò un soldo; la madrcj donna 
eccellente, si decise, letteralmente ac
canto alla bara del marito, ad aprire 
una scuola, che disgraziatamente non 
ebbe successo fiorente; Tuna delle fi
glie, pochi mesi dopo la ?norto del 
padre, sposò un uomo rispettabile ed 
agiato, ma che avrebbe potuto essere 

« Non crediamo che vi sìa fautore 
onesto e sincèro de! goveriio parla
mentare che non veda con senso dì 
profondó'sconforto l'andamento gene-
(•ale della cosa pubblica e i dubbi, le 
incertezze che vanno penetrando nelr 
f a n i i n o ^ l u t U cìr^airavvenire délle^ 
nostre istituzioni.. Se _ è doloroso di 
dirlo, sairebbe colpa di tacere che la 
fede nelle istituzioni^ rappresentative 
si va perdendo rapidamente. A nàsconi-
dere questo stato, dì cose non bastano 
ne inni di gÌorn}ili, né servili glorifì-

ziòuidi soddisfatti agenti dpr go-
irno, né afipfàusi intereSsal^p|i,*^hi 

% '̂#*̂ «l;»--Mini3triw\Vtint"aggì'̂ '̂i&'WÀv̂  
Atlden.tralèvi nella vita intima del 
paese, Interrogaie, il propriétai^io, il 
negoziunte> l'agricoltore e, vi convin
cerete fòcìlrnenMr'jde)ìa^ poca fiducia 
òhe ispirano leWostre vantate fran
chigie» del poco prestigio in cui sono 
tenuti^ nostri poteri legislativi. Quello 
stésso sènso di, dìfPidenzWheUa durata 
e nella efficacia dei governo pai:la-

ìmèntare che Leon Faucher è Tòque-
ville ripetutamente notavano ìrtB'rftn-
cia negli anni che ^precedettero l^^Ji 

involuzione dig£|bfcir^ipJ848, va diven
tando, anche presso di noi, ogni giorno 
om torte e più evidente. » 

: È uri srido di dolore !. 
S Ì . A O T gi'ldo di dolore, -r^ Noi 

coupsciajno il Corte e gli siamo 
amici da litighi ' àhhi ed abbìanio 
diJui grandissima stima. 

Egli non è un monarchico di op-, 
portunìtàiò di cohvehìeriza, e tanto 
meno di interess^.^ ma bensì un 
monarchico risoluto e convinto : un 

pre e dappenutto ! 
•'Conoscendo^ adunque il Corte 

poihe lo cònosci||XiP noi, possiamo 
affermare che le sue 'parole sono 
uri grido di dolore.^^ 

E ad un; grido di dolore corrì-^ 
sponde pure questa esclamazione 
con la quale Io' stesso Corte ter
mina il suo articolo di ieri : 
i s , - • • . . . - .1 • ' „ ' 

« Dobbiarno stupirci se progredend(F' 
per questa vìa giungerenió rapidà-
mentéj' come giustamente profetizza il 
nostro amico De Sauctis , al regnò 
dei violenti e degli ignoranti od a 
qiteUo^Wèllè periodiche convulsioni^ :s>. 

^ GiW dirà che dal momento ih 
cui! due eai'éffi' deputati discutono 
1} grave tema senza la preoccupa
zione dello' èpìrito di 'parte, le lordi 
paròle non si nfénscono per niilla 
alla condotta del PartitpVverso il 
Ministero^e non si» può quindi af-
fermare che essi siano coa..,.noi 

; Le presenti persecuzìoui del gover-

contro là stampa periodica, ma'àrie He 
in generale contro i librai, e c6ntr#^ 
lìunque aspiri ad educare e UluRiip 

nare il popolo, hanno d^ta occasione' 
(Il ricordare che ìn Francia rautò'rìia 

^ ^ ^ ^ L • • • • • • J I 

" Ma; gU_ sfor^del , Hac-Mìihon 
ristorareir regno deirarbìtrlo n ^ ^ ^ 
iVranno altro risultato che di condurlo-
à^uja-, nuovo Sedan; Sedaa: ĵ pUtìCGî , 
%^mt più nrietitato cfi(̂  il; S e ! ^ ^ | ^ 
li tare;, di guisa che,, quanto più egli' 
sì dà.wofo, tanto [più ,ì, francesi .gli*., 
applicano,, sorrìdendo, il noto .cala 
borgo di. Sedanlaire: , .' /, 

! ' • •• . 
•I-

^ 

ha sempre avuto pèivqueUa professitì-' 

, 

I .' . • h 

- j i 

piuttostochèi Gp^.];4driai!?co. 
Ma perche ;a.llpfa queì,d|l'egre;- : 

gi. deputati hanno atteso iiifìho ad, 
3pggî ,..pB^^^&feà '̂(̂ y,Sĵ efetì̂ S^^ 
yono? Se il Mprinipà, Ministèro di 
Sinistra ili avesse sÒadisfatti, non 
sì sarebbero taciuti? E !• aver 
parlato, non significa l'a-Vèr coii-
damìa to?^^pS '^ a h i m é B ^ ^ 
Ipro così, î t̂jo J i i t ^ ^ 
comprenderlo? E non si devèàm" 
mettere invece che abbiano parlato 
sapendo ed, anzi volendo appunto 
condannare >?v: ; . ! 

Ci,,sentiamo susiirrar^..all'orec
chio, che la responsabilità; délfà 

L 

condizione di cose tanto lamentata 
daidue vecchi deputati di Siiiistr'à ri
cade per nove decimi sopra la De
stra.' •• • ~'"y '•' ;-:;. ^ • . ; . 

Che importa a noi della I)estra.?.;., 
: La. Destra è morta! 

; Parliamo dei vivi è facciamo che 
non muoiano anch'essi, per non 
far risuscitare i morti. 

m ' un odio^^intenso ed afiatto ^ t ó 
^̂ ómle. , 

Seryan d'esempio pocchissìmi fattii 
i I) Re FraiìQeseiy IjiiDotì Chisòiùtté 
dei Re difFrancia, che Iètsciìlteì!prèrt-' 
dere prigioniero a Pavia, per riavere, 
m libertà completò la sua fama dì Re 
incapace con quella , di traditore dev 
suoi propri alleati; il Re Francesco!;• 
a cui l'adulazione di pedanti ìngrEts '̂ 
s'ati reèalò1h> Francia il titolo dì ]ja-
dre dellkUtth% ordinò, con suo edit-
ttì, BOTTO PENA, DI MORTE, la chiusura 
di, TUTTE le,botteghe da Ubrai. \. .'.' 

; I successori di quel vacu6 Rodo-
Imotìté ntìti furpno ftè più' giusti: liè^ 
più benevofrTO'so la professióne di 
^libraio; e quando nel, 1649,jIsotto il̂  
rriìnistero del cardinale Mazzarino, cèrto 

Jlbrajò^ivenetì non venne condannato, 
ber epigrammi contro il ministro, tìlie. 

\ f / «?!̂ » I^*l?^« 4 b W W v . sr d i e ^ 
ycofpa di tmifi indiilgenza^f^m^^ 

el ea 
nello stesso afiu 
tale 

?-i 

' L 

^QIILLAOITTAI ili;GENOVA 
; ' ^ - Ì ; ^ 

f; Scrìvono al\Piccoio dì NàpoU-^dà. 
Tài-anto'-ln. dita.ii^ag^éb--; v - " ^ » ^ 
N Anche ^!4^nii(i«^j*è,<lì'phste 
pè'c le aò^ue ^ampbti, nMsé ' in aiuto-
àe^lil altri ba^timeHtf^f^ftàrH^a,' Bci-̂ -: 
pì^o e Cisterna pftr : sai v'are la Cia4 ' 

i 
" I:: 

^ ri 

'' 
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due volte suo padii^i^L'altra, ottogioi-ni 
dppp la ipQprte del genitore, entrò come 
damigella di compagnia in una fami-
giik ricca, con 200 lire di salariò * 
ivi per 10, per 15 aniji si avvezzerà 
a tutti gli agì della vita, al'sJussp, 
persino alsuperiluo; e forse; cor̂  34 
anni, debole, tanto incapace a/maùT; 
tener "sè̂  stessa quando ì$f^ quapdój 
morì sub padre, ma più avanzata ' in 
età e più esigente per le abitudini 
prese r^ essa dovrà riflettere angò-

iscipsamerite, se coll'insegnare le lin
gue straniere e la niMsipa potrà gua^ 
dagnarsi quanto le abbisogna indi-
spensabilmente per vivere. 

Ripeto quello che ho detto nella 
storia della mi^'ivita e altrove^ ed an
che in altra mia lettera: ;non. conospp 
sorte più degna di compassione di 
quella toccata alle figlie non doviziose 
delle classi eulte,' ma nella stessa mia 
famiglia, in cui pur non mancano gli 
esempli dì tali sventure, fino .ad oasi, 
non ho quasi potuto tai* nulla per il
luminare igenitori, e persuaderli come 
si, faccia a prevenire tale miseria. In
segnare l'inglese ed il pianoforte, far 
)a governante o la damigella dì com-

f agnia, ecco i soli ripiogbi, E pure in 
ùeste materie il lavoro ofrerto supera 

di tanto là dimanda, ch^ in Berlino 
accanto, a maestro che ricevono sei 

che sono obbligate a dare lezioni ad 
ìina, lÌTfX, incluso tacìtameiUe il tempo 
pèrduto per andare e , venire. Nelle 
piccòVe città l'onorario è talvolta an
cor più nieschiUo, È affatto impòssi-
.sìbile poìvrispai'fniartì tanto suf sula-
rib di governante' odtimigella di com* 
p.ignia, quand( .̂.|>a;st;ai per guardarsi 
dalla miseria n^liavefiphjaia. 

er non ripet 
ndalo, dove lasciare che una 

famigli^ di, stampatoli e spacciatori 
d'altri epigrammi,antiministerìali^fQ.ssèf 
:|;|unita.allaifoggii*.^;>g^Frart6i#f;'E'^^ 
moda P i ^ u e s t a : ir fì^li'^^primbgynìtó j 
ael libraio tu impiccato: la madre. 
condannata ad assistere al supplizio! 
del figlio, 'e poi ad essere pubblica-^ 
mente frustata; un figlio minorènne 
fu mandato ili galèra.. , - l i . , , 
. : Nel 1694 due cómmessì'librai mori-
rono sulla for.ca^.i^na donna fu,chiusa 
nÌe)&BastigUavedue:àltci indivìdui^ 
carcerati, per nn oftuscolo-sul matrìrl 
moni 0 del vecchio e bìgottiRSimbXuigi 
Xiy,',con quella ex-MaddàVena che fu 
Madama di M^inteupn,. , 
i Si capisce cileni retrogradi,; massi-i 

rnamente in Francia, .esecrino la 
grande, rivoluzione che ha reso im-
pòslsibile ' rabbptàirievflile rigirile che 
si fondava sopra siffatte iniqilìtà 

di'Genàva. :' ' • '' 
I Dopo lungo e penoso lavo»*o, avendo 
dovuto u bastimento incagliato scari
carsi di carbone, viveri', càHntHiv ;:i^ 
yorra;/prxjie^tili^ ahóoi^ i'tecc; taht( 
per eOD; tonfiv ,̂ ièri â  set-î  Si'̂ ŝcaigiìò ; 
non ha^ potuto ancóra alibandonaiei 
^osto, per rimbarcare gran parte d 
pesi sbarcati^ r ;> 

• -IgnoransiMiuali danni: abbia soffèrto-;,C 
% carena,: mìt/a giudicale dallii-na-. 
|toaideluba3spfondoi'.^-dàlia"velocità;: 

joll^/qualel i^egW#11iridato^^^ 
i^^éstirlò, non dovrebbero essère" ìeg--
gieri. Specialffiente 'a ^^liglia (•v'eî tfe • ' ,^ 
:bra;.deha...iiave^-.#^^%ÌÌ^Mtef^ 
;àffrimè^ J«ó»to,^e^^^*tf%ÌI^Élr)^àW^ 
,gUat^precisàtfyitenel'céntó(ii;fe qmhdi ^ 
'm00ài:^ parte^^d^là^'^hiive ^-Év^^i^P^' 

I - . - -
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^4evî  còi^sutì peso, iivrebbe^p^^ito^^ 
'gionàrnè la rottura;- t ' 

, . r-

t i 

'r- LETTERA NONX 

Mi sembra che le prime^ a profit
tare deirmsegnameato: o. dei vantaggi 
offerti nelle ^scuole professionali sa-̂  
ratino dappertutto le figlie degli arti
giani ed impiegati subalterni è déi'mer-
ciai. Presso noi in perline nelle funnii 
glie degli qperai:a,gia.ti sempre ĥ i esi-. 
stito il lavoro lucrativo delle figUe, a 
loro grande vantaggio. 

Conosco un agiato calzolaio, che è 
possidente di una casa in proprio rag
guardevole, che ha ottenuto la niediV 
gliu all'esposizione di Londra e Parigi, 
e che fa lavoi'ip^i^^gdco suo Oglio 
nei primi opifì^ìi di calzoleria in Saî  

tPietroburgo, Parigi e Londra; con 
luttociò, come egli mi raccontava un 
giorno, sua,figlia sì guadagnava ogni 
mino un migliaio di tire. Io dqmandaì. 
se! ella lavòj'usse \\<à\\^ fixbbriche del 
P4dre. — « No, )i diss'e^lì; « io non 

ad otto lire per lezione si troveranno f voglio conti coi mìei figli, essa lavora 
suonatrìcì provette, di soda istruzione, 1 per uri negozio di cappotti e mauliglie 

dà .signora; ìò non le domando nem-
nieno che cosa faccia del danaro,: che 
eî sa guadagna, tanto più, » soggiunse 
ridendo,, %, elie - lo so, e, che,. sempre 
viene da me» ogni, volta che hia messo 
da purte un cehtiuuio.di lire, e che 
vuole che lo Impieghi per lei. :Uu% 
parte ' " 
8 

Finché, pQr,^!tro^:Ìlfbast!i^éÌ|i^p not^ 
mhk aV:seGco>. (»>^''bacinojifip^^ 
può .precisare, ;e ^ . b i s o g n à ' ' i ^ | ^ i ' ^ p 

,<ol benefìcio dèll'ìnveutariò: qu^lsla^r^ 
notizia,: perchè potrpl̂ .̂vvàl©;[̂ &^^ 
Ipa^fe'CQut^pf^il 'tìcmando di •bordò-
^ueJi'QUd^iterHbile che chiamasi opi 

: I 

•i;-

sî ione pubblica, rifoTte volte ragione 
|Vole:,quanto quella del mare; , 
Ir; Quellp però che, è certo, è che i 
'bastiménto è obbligato a tQs\Q\'Q dell 
pompe in azibne per#ìPacquaMche ,4it 

i In,questo momento (ore, 10 m.V h 
arrivato I' ariete^y^jjirfa^ore . ri^òr-
cliiando.,2 bastimenti, del' commerciò 
carichi! di. generi sbarcati W&XMià^. 

^/Genova. 

1 primi anni la clientela sarà scàrSa 
prendano pure i risparmi di mia figlia. 
Essa,è,i:àbjlQ e,,buona,.massaia, e lui i-
un' .bnvvo giovànej,,,Q.„iv Uìe-sempre 
piace, quando i giovani >'ingegnali 
da sé fin da pnncipio. '»• • °.*^^ 

Ho. incontriiti fmolti casi' simili 

, . . I 

magazzino ove lavora^ le aanno le!, 
storte a buon mercato^ cbèlnoa speade' 

avrà 4000 lire iticirca^ e anzi dbvr^b- . 
boro esser di più- Ma tre anni la ha 
fatto la cpnosceuzii d» "•' .S'9|jj!'̂ ^*'̂ *''*^ 
dente,di medicina, di origine poveris-
siniii, che si è portato avàiiti solo, per 
maiuMersi alle scuole ed all' uhivéi'sìtà. 
Èrun giovine di'buona apparenza e 
costumato, e non sono coiUrurio all'af'̂  
fare. Essa non me ne ha p^xrlato, e luì 
nemmeno; ma, sempre vier^e In cjsa 
nostra, ed ib sp, che essa lo hit assi
stito da 2 anni ir̂  qua; così egli non 
era obbligato a dare tante lezioni par
ticolari e poteva Cinìre più presto i 
suoi studili^'Adèsso ,sta facendo gU 
es;umi, e mi, figuro che essa lo aìMterà 
per le spese. Quando tutto sarà io 
ordine, bene — il corredo e il forni
mento della casa tara a spese mie, ^ 
HOggUingeva con soddisfazione, « e se 

di libri; giovine energico ^ abile n 
,suo^ mestière, Rìniasto orfarìb in teriP 
rissima età,, una famiglia agiata fllfn-
tropicamente aveva sovvenuto all^. ^ . . ' -I 

tori, che poteva avere un quindici^ 
anni più di lui. Essa sì trov'^va iu 
grande mistìria con due figliviole; se
parata dal marito, : che si era datO' 
all' ubbriuoliezza in niodp terribile 
malaticcia e debole,,era inabile a so
stentar sé e_LaJflgLié." 11 giovine^W-
tpre prese iWT^ffbita decisionOTVoi 
avete aiutato me;» disse, « ora aiu
terò voli » La, madre e le figlie fecero-
casa comune con , lui, quando stabili 
il suo opificio, e la donna imparò'a 
fiy-e i, lavori che sogliono fare gli ao-
p^èndistJ. 

(continua) 
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Il 'carico del carbone e la zovm-ra 
In ghisa sono stati 'gittati in ni tire. ' 

Oltre 1> a i i i to j iy j^^ i i i i e pictóoli 
galleggianti per^JdS'f^*^^'*^^^ '̂ ?:̂ ''*̂ ° j 
i baf^timenti r e c t ó ^ % l à non •hanno 
potuto fare aUì̂ ó- essendo stato: im-
Possibile ;di avvicinurtìi tanto da ÌÌAVQ 

î l legno'ih secco dello cij^l^di vimor-
'.Jìjo ,̂ per'tirarlo fuori a for,i;a„ delle 

'̂ 'lòro maccliiìne potenti, g 
Mi-sì raccontano i sii^rifizìi'e le fa-

: ^ h é doli'equinup^ip della ^ CUià di 
^'ÌOMJ nonche^dei legni corsi in suo 
luto; infia; ciS riph va segnalato per-

i è : p'arml ii più sa^santo 'f i-a i do
lici del marino laWrSfe per salvare. 

la propria casa. » ' ,' -. ,̂; 

'rm ^ pa 

filyj# 
- A . 

('- ' •'•''• A20Sto,,18. 
La stagione è in tiitia la sua/ pom

posa beìleèla',' e*a goderla, da ógni 
dove accon'ono benestanti in quantità. 

*È vero che i! calore è straordinario, 
l i tó^ può fa£^!,in5cpn'segùenzi.^utto 
ciò,̂ Ĵ>e si ,vu|lef, .ina in fm dei fini i 

gbagni neìie'bl'Wresche della mattina 
^ e l l a séra^^n'phs.épftl^-Lpa^^^ 
Ui:,Lido, i. trattamenti burleschi della 
Favorita., iQ spettacolo d^l Malibran-
^compensajop sufficiente 

'"'feipiccolo fastìdio corporale. I vècchi poi, 
l a malati, a cui il vento, la,.polvere,\it-

sussurri, danno uggia grandissima, quî  
HtannO;,a raeri^vjgli?^'^^'' ne veggiamo 

j^ai; à'Je^Ui CQme ; r i t igi^ | |ùt i * e altrì^ 
epnne npp affetti da veruri rhalè,'titflò 

| , ^questa tranquillità beata, quéste doloii 
W'ezze del .mavP:,; quest acqua saUitH' 
iei 'a, h^^nno .uirtù/dntrinseche, eipo-r 
'teqtì. È ifacil© , <ìunque^;:prévedeve.';^^' 
^ra che Lido e Malamoccoisi Uasfor-
limeranno ÌjHr meglio .̂ fr- iconie le futurfe 
stagioni balneari non sentiranno l'in-. 
:iìuen?^;OsciUante della moda, non es-. 
•seî dp qiii^^ipptetìoheM le ibòllezze umi
che dell lupghir,:nelle cause ck|gme e 
s\'ar!e di salute.. ^ = 

il celebre ateo ardentlT'™ quello che 
ai valenti nuoti|torr oiTrirebbe di che 
stancarsi e appassionarsi. Eli vorreb-^ 
be che ij^^CPrso fòsse da l'Usina a 
iiklo — nipl?-(ilt|^y^e nove dhilome-
tri ! i-^^roPla cotìdizionò''di tenere, a 
ripuro del capo, un ombrellino con Iri 
inuno desM 0 sinistra a volontà. La 
posta sarebbe di cinquecento lire e 
un pranzetto delicàtOi^Oome si iVpde; 

lai cosa è bastantemente in'tereséarité' 
• • ' . . • • ' , ^. •[ 

e non vi posso dire con ,qUal piacere 
io farò, ai caso da testimonio, per de
scrivervi, poi esultumonto la gara.; Lo 

• • • ' • «• 

vedo, difficoltà: óe ne sono, e il barone 
propprìèuttì bili sa qua i i fPWà 'd ; à-
spettate;. ' Jtna, TOutié^^voliW, dove me-:,; 
no si-crede sorgono gli'eroi, e allora 
t... e allora voi lettori .m'avete com-
preso. 

i.̂ ,̂on ,̂crpdJltif;e cbè^ tutta, quest'acqua 
abbia affogata uiia mia promessa fat
tavi nella scorsa , c O # ^ Ì d e n z a ! Io 
y'ho detto che il nostro amico bar
bogio scriverà intorno i giornalisti e 
{Congresso, e lo Ripeto, voi leggerete, 
fra poco le sue opinioni..1.. ma amiche 
lui con questo calore's' immerge nel-
1 , •••• • , ^ , ' . , • ^ . '-m^h''^ • , , , :• 

"acqua tutto il santo Giorno e la notte 
dprme e legge di; politica orientiile. 
|o non vo' cpstringerlo a (ìnarcia: for
cata, anche perchè- credo partito mi-^ 
gliore, lì attendere- i risultati'(!) delle 

'conferenze di. Roma; 4Ìi|iqualì giàsi : 

in quella med(;:3ima contrada, ì tjùali 
noii faniiottiei'ó che percuotere seu.za 

•misoricprdHi jMoró figliuoletto di ap-̂  
pena.:Sj ànfeì^i'èlt^jvgiorut^Hl povere; 
ragazzi t i^^cqsì malconcio che si do-
Ivettè cbWtxre il mèdico.'* 
' ^ • • . ' . ' 

' Non so ilo. nome di ^questo se* 
guace d'Esculapio, però voglio credere 
che se egli avrà trovato gravj le li-
vìdtfi'è è le :0yn,tusipni riportate dal 
bambinp, farà il suô  dovere, denim-
c'iaìuiyairautorìtà un fatto cosi mal-j 

n 
i^f^ 

vagio. 
BUsH» feraaafiìiBflaflle.^^'Ciroa.te 10 

poui. di ieri;una,tale Z. G.,dpni|cijiata 
a S. QÌ9|.annì f̂eniva ad attacarè bri
ga con una sua vicina di'iloniaN. M^ 
Dalle parole si passò alle vie dì fatto 
continuando ad altercare per qualche 
tempp, cou parole tutt'altrtìf che pu^ 
1 - ^ " . 

lite,, e recando grande, incomodo al 
Vicinato. -
r Criunse frattanto il maresciallo dèlie 
guardie di P. Sl.iri compagnia di aU 
tri agenti. Cercò di far cessare il di
sordine, ma ostinandosi una delle li-

.tiganti a non cedèri,;ed essendo stata 
•}- • • • • • • ' • ' • . • ' • • • r * J j . M ' - " ' ' ' - i ' - ' " ' " ' • 

èssa la causa prmcip"Sré di questo al
terco provocato dàlia sua immorale 
condotta, venne accompagnata e ri-
messa a disposizione dell' Ufficio di 
Questura. -, 

à^|,tS'asfti''feònjMgal3'.'— Il lO'Ago-
,sto in una fraèiVonii' 'suli^Elt'ensè una 

;f 

ViUica del luogo',. venuta a rissa col 
^possonor prevedere, nìa ponno anchel proprio inaLrito per questioni dì fàmi-
riuscire peggiori di quelli, dairpe^e da?'^lia,,ripoi|o^'dpÌe^^^^^ 
altri,: •attèsali •i ^ 

! - , . Celio cafro 
: I 

Ali uri- r. V * i?n«:«i; «„^ „ |,gimento ^1 cavalleria Aosta, distaccati 
^ Alle, pubbliche feste omc.ali ^ o r a i ^ ^ | , ^ ^ - i , - j ^ y ^ ^ ^ •^. ^^^^^^^ ^^.^^ ^ 

sojlazzo ,generalei,..vtìal8i aggiungere: liabi^aeri: ,' . ; " " " -- --^^ 
lindiv^ertimentpvd'iniziativa popolare;-!' l ll¥'|)ròf. Barbiej-i; delle scuole tec-
•e non'Wdirfeìauantoi un,,.tjile divisa- Hiche di Lonigo, fece il discorso d*i4̂ ; 
o n e n L ^ a S a l m e n ^ i p p o g g i a t o da l4^^"S^^^^^ 

: AB 'COÌC, — 'Il 15' af^osto, eiorno dì 
Napoleone, ebbe luogo una gran fe-

jSta ad ArcOle; Si trattava di riméttere 
liei Jqĵ p l-ùogoy a destra e a •sinieti'iEi 
deii'Alpone, le due/iscrizioni che erang: 
già state .poste a memoria della, bSt,-:. 

i taglia d'Arcole e Vjhe'rAustria aveva 
[portate via* 
; 'Alla pedmpnia inaugurale, allietata 

dai suonulellu banda,.di? Poiana Vero-, 
riese- intervennex'o, oltre gran folla di: 
j)opolo, il funzionante, di sindaco del 

• palese• sigilp|*0iròlamo Oavìiggioni,;4^^ 
• dpmmissario di Sari BonifacìPi:̂ il̂  capi- , 
tanp:iBossi e il tenente Orsi-dél , reg-alpW/aFère nella notte daFO al 4 scorso 

luglio tenutpjsequestrata in;'propria 
^easa una, yillicti.r dsl luogo, che iéglì 
riteneva una strega.,: 

t.i'i.Ai,."fle-<i'0*i d i " ISsasjtc®, ^^H:'lSl• 
corrente nel comune dì Meirliadino .S. 

a tosta 
guaribìM; in giorni,12, prodotte con uh 
bastone che venne sequestrarlo:' 

f e r s H M c a i o . ' - ^ Il 12 corr. in un 
comune del distretto di Monselice un 
fabl^rp ripprtò in rissa per futili mo
tivi una ;.cpjitusione alla testa guari
bile in 6 giorni'prodotta "con baston 
che non si potè seqnestrare. L'autore 
fu riconosciuto. 

Il 17 corrente in uiia 
fi'aZjtìne vicina aTeplò veniva â ^̂  
ià seguitila màridàtoi di: cattura del 
procuratore del Ile di Padfjya un ìndi-
yiduo, condannato a 4 mesi di carcere' 

a;m»ggiòranza deiJbòttfégai, degli osti, 
^eali,albergatori é der caffettieri cĥ e 
sono'fuori del centro di S. Marco. E 
f5ijria specie di regata-buffa nella quale 
•npu piglierebbero' part;ese non̂  Sé^i-
jpiu appàrÌ9centÌ.gobbi dellPàittà, ve
stiti., bellamente' a colóH^^^vivdcii* :L^^ 

rità già fingono una tal quale óp-' 
oUzione, e is iornali invocano timi-
• • • ' . ° ( j ^ # ^ ^ - ( ; ,. . . ; . , . 1 

;i|^|j'inente l'umana dignità, 'ma i gib-
/bosi intaftttì'si presentano al concorso' 

lUofS'Soddisfatti se-ttòri orgògUpsiy ê  
l'emon'o come noBili^^fa^aUi per l'ora 
ella prova! L'effetto, dicono essi sghi

gnazzando , sarà' immancabile ; tale 
anzi da oscurare le giornate lamose 
:de i^asof dS Zatta e dei Maddaleiiì^.; 
Se il ridere j^iiiO^Ò, ,fa buoui'sangué, 
^or gioveremo colla nostra gobba la] 
più cfi^^'emììa persone....* Infatti, se 
noti ' mentono le cronache del 1686, 
nella ' ìubU/mk' regata dada in/onpv de 
>2}i'encìpi e de pfpuÙj dell.y\^|jdip,i or
dini dì regatanti piacque sovra tutti 
quello delle barchette a (io remi, vor 
gade dai gòbi dela .cita. In allora però 
.l'acevW: le spese, u^J^uca dì., Brun-
,swicBE..,^..nél Ì877l5^8i)ese nessuno 
l'uol ferie., Le'autorità no , perchè in 
qualche modo vi si oj5pbgoho î l̂*̂ mò-̂  
ralisti no.... perchè hàrtho pur fra loro, 

, I • - ' , " 

•qualche disgraziato deforme, e gU al
tri.̂  che h^nnoi molta volontà di ridere 
tì guadagnare, hanno le tasche troppo 
piene dì malinconia. 

s;arip,ili^,g,,,BpnifecÌ9^, • . ^ I •. ' 

e;.*'4'. 
L'altr'ieri alle 2,.,po-

pomendiarte un temporale fienssimo 
si rpvefSfò sulle beiretì.ubert'ose cam
pagne kàl ì Sud di 1 Belluno : e • che dal 
idollsr di, Sant'Anna scendpup Tino ài 
Sorrento Cicogna e dalla vilìa dì,„Ca-, 
leipp vanno uno Oreve per circa, 15 

'cìiilàm'etri. quadrati. Sono, molti 'anni 
ctiè là'^grtódirié non porta tanta dp '̂" 
sbla2Ìone,|,yi^ campi 'del grano turco, 
dell 
gè 
qjuàlchè località,perfino gli alberi fu-' 

Jàfi^^sradìcatì^Malla hufera. : 
• felc, ^^^^Riceviamo e publichiamp: 
; Qui corre voce che io sia l'autore 

dèlie corrispondenze relative al Gol-
lep'oKConyitto datate da Este.e;pub.^ 
bjicate nel gipruale. da. lei diretto ; e 
siccome io non voglio defraudare l'al
trui merito: còsi dichiaro che quello 

• - . - - -1 •• • •• • r - ^ w a i ^ • ' • • • • • * . • ' M i S ì 

irtWtettpia di proprietà deirArcìduci 
Atbf^rto d'Austria. . M a l g ^ b ti • profili 
àPcóòrso = deglì abittihti-e dì due cara
binieri venne totaÌnientedÌst!Bfla,;ré-r. 
cando al propriètarip^uU danno di 3400' 
lire. It danneggialo hòh era assicuratisi 

Il 12 r o r r ; ^ u n paesello ^ùq4 
di . C a m p P s « | t Ì W s'incendiò'casuaP 
mente un casolare del possidente Ga-
Iparinì Lvùki;, ed abitato dal villico 
Pèron ^ m ^ / 
^- Non ostante l*aiuto prestato «..« 
accorsi; ir fuoco recò un^Junnó d y | p 
lire W^"primo, e 5i)p £à:.Secotldo^,N^ 
l'uno né l'altro; erario assicuratici v; 
• H C1MI> asB|6n§Bŝ  ì^sftlàirasii« apre 

mn concorso aV\in premio di L; 1000 
da conferirsi al migliore studio scien-
tifìcò-topografico di'' lin gruppo dì 
montagne italiane; •^ 

Il concorso è aperto ad autor! ita« 
liani per lavori scritti in lingua ita
liana. ^ . , ' ' • 

I concorrenli d|bbono presentare i; 
loro lavpri alla direzione centrale del' 
club alpino italiano non più tardi del^ 
31, dicembre 1878. ' 
•: Ciascun lavoro dovrà essere contras-
Segnato da uh*' 'motto, il quale sarà 
ripetuto sopra una scheda suggellatìif 
contenènte il nome'^fed il ; domiciliP;̂  
dell'autore. ^ ^ ^ : 

L . . 

L'autore del lavoro premiato con-
serva la proprietà letteraria ed arti-; 
stica del medesimo. i / ; ' . 

«̂ gìt̂ tigizisBaiLe «li PaiL'igà. — Presso 
l'Amministrazione delle ferrovie del^ 
l'Alta Italia sì stanno elaborando le 
tariife per trasporto degli oggéUi e 
delle persone per l'Esposizione uni
versale di Parigi, accordando forti ri^' 
ha^si. • , , 

l^jKa I n t o n a u o t i z i a p o v i s l ^ 
— Il Municì

pio di Benevento ha pubbUcàto il se
guente avviso di Concorso: , 
' Dal giorno 4 del prossimo mese ago

sto ,a tutto ilgiorno 30 stesso mese, 
si dichiara apèrto' il éoncòrso ai se-
guenti,pósti d'insegnaraèriti, da. CPUr. 
ferirsi dasfiiuesto Consiglio Comunale. 

*^-.ót:i:ii-:^:ài^^'^t-:^^ 
f'-^ Agli esami/ Unti n i 

Jl/ professore vuolJare:J^t8pirìtoso. 
/^ro/essoj'e.:!--T,Non capisco benef... 

vorrei un po' che mì:s!pìega3se come 
i concetti-relativi non procedono dal-
ndea di esistente, per via di produ
zione, ma per modo, dì sémplice di
pendenza logicfi. ^ 

Studente. —-, Éfffèaro, pi-ofessore!,.. 
Si dirige proprio male. Io ne capi
sco.... ancora meno di lei!^ J^ •••••''' = 

1 

del 17 
]\>^€N4?. — Moschi 0, FemmÌne*2!'r 
]9Ioniì. '-—Lunetta Luigi,:'di Basi-, 

l̂io d!anm^.;i4,1^™^ Consplinì Carlo di 
Francesco d'anni 2 1|2 — .Bressan 
Italia di Carlo d'aiiui 21 civile nubile 
|—PriaroU Luigi fu Carlo, d'anni 62 
impiegato municipale conjug'atoj tutti 

iUJ'àdo.ya.'' ' " / ' " ' 
11: iBiisso Matteo fu" Francesco d'jinni 
66 Bovajo di Villa di Teolo. 

Baldan Pietro fu Àngolo d'anMf| 
fruttivendolo coniugato di Tribano/ 

• • : _ ' ' ^ I 

; 1862-20. —; ài dichiarato lo stato 
d'assedio in Cicilia. 

4': 

i - ^ f 

' SpettacMi d'oggi 
TEATRO GARIBALDI.— La draif^ 

matica Compagnia-diretta da Luigi 
Monti, rappresenta: 

Friedemann Bach. ^~ Nuovissimo. 

^> 

•i 

g'rtWri •tfilsègiBan*!. 

, • r -il 

Prestito l'àee -7- 39. 20. 
; Rendita Italiana ^ 77 25., 
; : Pezzi da 20 fìfanchi — 2 U 8 | 

Dpppie di G e n o v t e 85 ÉfOi 
Fiorini d'argento .7; A. — 2 39 

;' Banconote Austriache — 2 27. 

' S i a l e 3G1 cereal 
• Frumento: — Da-:Mtol*e^ vècchio 
72.00^»Da Pistore tìWp, 72. -r- Mer
cantili^^ ilecchio, 66,00'^; Mercantile 
nuovo" 681OO" .txi^^^..,i^ 
• Granoturco: -S'^Pignblltto 63:00-^ 
Giallbnè 61. —- Nostrano 60. — Fo-
^e^tiero,— Segala SS^OO'—Sorgo rosso. 
•™, Avena 28.00—: II-moggio.padovano 
corrisponde ad ettolitri'3,47. :,,> . , ÌS 

JiJJf'KiCliac 

,|^^_,ga?seUàV,i7//fcict,ie'idpli.l6 agosto 
contiene:' ' ' '"•'', \''"'.;.,:..,;V'.'., .•' . '"'" 

.azioneiui^ campi 'oei grano turco. 
Ila : ca,uape,;ji, vignetri.e , Ojgni altro.^ 
nere di coltura sono distrùfli e, in,' 

^ • ' ^ I .• ' I r 

l - ^ i '•' •' ( • ^ • 1 • 4, ' ' O 1 * I I - ' f*'-^- ••iy 

m 

corrisuondenze npa so 

•ir 

Abbiamo assistito tranqiuììl ad un 
altra lot^a-suU'acqua fra due nuota
tori, i quali in assai breve tempo per-
c t ^ ^ ' n l luhgo tratto d' acqua com
preso daP|ìmiti, dì Cunnaregio e Lido. 
Fu una gara cortese di gentiluomini, 
^epza viste di lucro, senza difficoltà 
omma, senza (esuberanza di passiono. 

Ora per igl i ' è un nitro gentiluomo — 

•La prego .di; volere pubblicare la 
.presente dichiarazione, e ringrazian
dola dei favore, aggradisca i sensi 
della più sentita.stima 

Devot.'' Servo 
^̂  ' MarinQ Pedrazzoli 

M a i a i a g o . r̂-. Nel pomeriggio del 
15, in ManiagOj sviluppavasi un irVcen-
dio nel ^fienilé™^ìi%riètà ,del signq|^ 
cònti^^¥ietro:7Autonio d'Attimis-I^a-
niago, in fitto a certi fratellf Fab-" 
bruzzi. I RKJ carabinieri, le Autorità 
civili e;moltè persone del paese ac'cor-
serbùatostò-sul luogo deirincehdìò ; é 
gfirèggìarono per domarlo e, djfatti, 
ìuercè la loro opera si limilo il dagno 
in L. 1500 circa e non si' ebbero a 

Vitale un muratore per nome Ga
gliardo Oirplamb d'anni 70 dpr luogo^ 
trovandoéì^^^istato di ubbriacchezza, 
cadde accidentalmente daliéi'scala'dèl-

:i''abita!iÌorie dell'bf3te Gennaro Liiigii^ 
riportando una ferita srave alla tèsta 
da lar temere per la sua esistenza. 
'- j Regolatevi;o beoni! 

Wil A r t i delia^ PrPvÌncÌà;;di Padova 
:'determinà doversi ritenere, come se-v 
guono, i prezzi adequati dei bozzoli 
•prodotti in iquesta Provincia pel cor? 
rente anno 1877; cioè: 
pei bpzzpli gialli e dMemènte]^tra^, 
:na L., 5.24 (cinque ,e ventiquattro). .^ 
,pei bòzzoli'Annuali verdi Giapponesi 
•Li 4.75 (quattro e settantacinqueV il" 
ichilograniima a: .valuta legale pronta. 
' :Iì!safi|KÌ« -^ Ieri sonO^i^gg^pniJnciati 

"ali' èsahii' finali neU'Istitutb educliivP'" 
Internazionale in Padova, e contmue-

4:^^afessore di"^niìgua italiana, sto 
ria egeoigrafìa, dritti è dò'yeri dei-cit-
tadìnr.^ direzione delle scuole con 

JJanaup:stipepdio di L. 1,700,-r ^:P^<^i,:• 1. Legge^ 5 agosto,;aWlftpara^ dal 
fessore: di,:; fisica ~e scienze. naturalr;e/;| pLÀstretto^Jeila Corte d'àppelfo dì/Pa-
diségnd lineare L.^4,200 ,— 3. Profes
sore dì matemàtica e computisteria 
L. 1,200 — 4. Professóre incaricato 
per, l'insegnamento della 4ingua.fran-

deplorare vittime. Tantò^l,proprietà--
rio dello ^stabile, quanto gli afììttuali" 
UÌ)n erano assicurati.'Causa dell'ìncen-
aio si ritiene sia stata la fermenta
zione del fieno. 

tBtoH 

CRQJNIACA 
l'adova 20 ylyos^o 

- I l 

^^«5nìl4ìrS,lBa^iH4| 
1% 

K 

Un abi^ 
tante della via Livello è'oggi venuto 
all'ufficiò del giornale deaUnciandorAÌ; 
la crudeltà di due genitori, diinoranti 

.ranno nei giorni 90 6,21 corrènte. 
' •Nel giorno 22 noi alle ore 7 l i2 
ppm., in; occasione duella distribuzione 
,|lpì premi vi :'sar4 un trattenimentd 
dì musica e recitazioni., 
: Il programma dò l̂, trattenimento è 
assai svariato^, e fa proprio venir là 
XQ|lia di andar assister a questa ac-
^cade'mia.; ' • • ; , \ : ''• [.^^l' ' .Z 

Se mai mi prenderà il ticchio di 
andarvi' Vfìinedi^òlioi qualche cosa;^ 
' lisaecssssIS. •— Il 14̂  Agosto, nel' 
Comune di Anguillara, sì incendiò ca-
suaìmpnto î |̂ _ casolare, costrutto dì 
canne, di paglia di proprietà dei fratelli 
Martinelli pescatori del luogo. Mal-
grado:il soccorso-^r^stato^da quei ter
razzani il casòwfe venne ] totalmente 
distrutto ed il danuo fu di L. 800 
compreso i mobili abbruciati, I pro
prietari non erano assicurati. 

— Il 10 AgPsto nel Comune'di Bat
tàglia s'Incendiò, rìtiensi casualmente, 

* 

;c,ese Li 800 — 5. Professore incarjcatoì 
jJer'l'itàliiho;^Stòria P' geografia' {i"" 
corso) iire' 600^ :— 6:: Pi'ofessoré^^ihca-^ 
ricato di orn'ato e calligrafia L. 600-7-
•ìli Maestro di ginnastica L.: 360. ' ' 
. ^ Gli aspiranti ai posti e cattedre sud-

r - '1 Y * ^ 

dette dovranno far pervenire all' uffi
cio municipale le fiorò ^istanze in car-' 
ta legale, corredate *dei|rélàtivi titoli.i 

^ i sa a i ' l ' i Ma ©sa 40. —L'altro giorno 
plfcJprréndWla Via delle Piazze fino 

.allaVStazìone iè stato..ptìrdgtpiiuf^ ppifê ì 
tàfoglio contenente blgliettl'del Monto i 
di Pietà e una ricevuta dell'Agenzia 
Pegni.i Cjhi li avesse trovati-è pr'ifffi 
di portarlo airUffìcio dpi nostro gior
nale:*'^ .̂  " , . v.";:::''-'':;;-^ -

"ffcatró €raipiljaaai. ' — Ve iQ hof 
sia detto ieri, che rmìriservavo di 
O . . , ' * • • . ' ' • ' I 

esternare il mio giudizio sulla com-
pàgnia Monti dopo lina Seconda recita.• 
'MlèVi assistetti a questa prova, la 
quale a diro il vero riuscì assai ? ^ ^ 
revole alla compagnia, i L'esecuzione 
della brillante: comrhedia / Domi§g^ 
color dilìosa fu inappuntabile. ; 
' ! Tutti gli artisti rappresentarono 
egregiamente la loro parte, especial-
miente H''atto secondo fu assai bene 
condotto, e si Che la varietà ed il 
succedersi continuo delle, scene esigo
no non poca abilità e destrezza negli 
attori. 

Dùnque ripeto, lo spettacolo fu sod-
dìsfatieri'fcissimo'/ed avrebbe meritato 
uh maggi'dr cpiicprso. 

Signori Padovani, vi lamentavate di 
npn avere spettacoli, ora l'egregio ar
tista cav. Monti ve ne fornisce una 
bolla òòcasione, basta che voi ne vo
gliate approfittare, Animo, adunque! 

fermo ed' aggrega à quello! dèllaCorte 
^di Catania la provincia:di Siracusa; 
! i 2. R. decreto 15 luglio che autorizza 
lina;'iscrizione :dtlì^endita per L;4,580: 
a favore della Giunta liquidatrice delr 

iÙAsse Ecclesiastico,: 
ì 3: R?^lbreto 23 luglio, che auto^ 

î lzza ùn'iserizione per la rendita di 
jL.,,^6?,185 da intestarsi al Consorzio 
'd'emissione, e da depositarsi alla 
Cassa dèi depositi; e prestiti, a tèr
mini dell'art. 3 della legge 30 •apri
le 1874;-, ^ , • •• ,:-.;:,. •-'•^^ • 
. ; 4. R. : decreto 23 luglio, che .ag
giùnge alcuni uffici all'elenco di queUi 
'che sono ammessi a corrispondere ih 
frapGhigia col miuistero della pubbli-
cà/istruzione; ., -
' • H. Nomine e disposizicni nel pèrlB^' 
%are delrammmistrazione provinciale 
dipendente^ dal iniuistero dell•inteiij.g|i', 
uel personale militare e della marina 

; ai nel personale dipendente dal mini
stero dei lavori Dutìblici. 

'r 
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Il supplemento al foglio periodico 
della H- Prefettura di Padova in data 
del 17 contiene II Mandaménto della 
R. Pretura dì Padova: ' ^ ' 
:: 1; Accettazione col beneficio d ' in
ventario'dell'eredita dèi" defunto Fan-
zàgo nob. dott. Marco da parte della 
signora Matilde marò. Malaspina per 
l'interesse dei minori sUoi figli' Laura 
e .Claudio, / 

•-•I 

O 

j /• 

. • . . • ' • ' 

A Oinquefrondì, in provincia di 
Reggio, un carabiniere armato dì ri-
voUclhi appuntò l'arme al petto d'un 
brigadiere tirando il colpo a brucia
pelo,., "'• • ; . ' ' . • -•• '•-• 

iDue altri carabinieri vennero feriti. 
L'assassino, uscite dalla caserma a-

vrebbe anche ucciso una donna ed un 
fanciullo, sparandosi l'ultimo colpo ih 
fronte e fuceadosi una leggiera fé*-
rita. 1 

m 
I I 

' ^ 
• t ó ; r\^ 
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-.*fckÉ;ie^ife^;V .''i. 

"Arrestato e Sottoposto ad un inte^ 
rogatorio, si. ( t ó e dapprima preso da 
alienazione méntatè; pòi:clichiarò d'a-; 
Yéi" elèi rancore contro il brigadiere., 

Yien riferito il tutto colla massima 
risei'va.' • ' 

I I ' I 

l - . 4 - ~ k i , M 

, _._. -̂ ., _ : -

a i t i e ài senior i r e p u l > l ^ ) ; t o r « t f a 
appello agli |lettorÌ f r a n c l ^ p e r o h è 
rielogganojSoB deputati' repubblicani 
usoentrjUeU Ascemulea. 

I ^p |- I I . T ir Tf I " I f T ^ ' ^ T T ' ' 
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I giornali officiosi annunciano che 
rfàronò còmiileUfcé> le provviste dei,.jnit" 
tei'iali d'accampamento ed il corredo 
dell'esercito per le armi dì cavàUeria 
e di fanteria, pei squali la Camera ebbe 
già ^a': concedere sfondi .speciali. ' 

Nel p, Vt.idicémbre si potrà inco
minciate llWistHbtìzipne dei Cucili 
A^^etterli anche-a, parte della -inìlizià 
mobile. ' • ! " 

Il materiale per la difesa delle. eo|-
Kte e delle, fortezze è a posto. Il cam-
DOiti'incéifato •si -forma presso Uouia 
còme inizio delle op'éré'^Wdifesa. 

1, 
Lettere particolari da Corfò — scn-

^_'i l /)oi)eJ^^'yHfermariQ iV notisiia" 
che il governo grpco sta f l t lbdo tutù 
ì preparativi nécesaari per armare la 
flotta. i v; 

mr^ 
i*U^ 

. --mirt;h.#(rh' I r ! 

l ' i 

J 

K 

Le rÌunioni-4el cdt!|i'eSso, ì^ | | rna-
zìonale per < la Filossera cUê  hanno 
luogo a.Losana-si sonò succedute re-
golai^^nte, una all'alffi^, dal gìorn 
Oà lPH agosto corrente, e furono di
scusse .diverse proposte sui rimedir 
possibili cóntrc^ quel nemico |e l le^i t i4 
fri le quali ,quelli i |ata^àl |ràppre|en^ 
tante della comp^ignia ferto viari 8ÌT<Ét 
lone-Mar.siglia suiruso dei solfuro di 
Carbonio..Però non fu prpSA*jlc,u^^^^ 
deUberazÌone,.::berchò .tuttìni ^deiega'ti^ 

" T 

all'infuori di quelli dell'Atastria-Unghe-
riti (iichiaraì|ìn(| d | ii(>n'^a|eire EVIUMO-; 

p o M ' n o c e s à m t t # i i y t M o il gior-' 
noi 10 non si tenne adunanza del conit 
gresso^ perchè i membri si recarono 
a: verficare un vigneto nel territorio 

I . . . • • - ,^ ' • - , 

di Ivain. 

• -•-•'7^iii'l^-''-~'- • 

• 1 • . 
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eaiilux^u/iluiKC. - - Dìi una relazione; 
.pubblicata in Germaniii suT risultato' 
•:i\\ ^èperimcnlt ìVittil {ìér^ determinare 
4'utilità degli nerpstttiitìòme mezzo di 
.eaploi'usjipue, si rllq^a dhe in seguito 

(k np!3tut0;-pi"ove sif^ riuscito, a fab
bricare un, uvorostato ches.i'ravvoUo, 
Occupa ua6*^sJMizio'i'étatlvàmeriBe àtìsàì 
pìOTio, e si può tràspQijtare sepza 
ess^ere sbggejìi? a divenire • inst^rvibile 
l^er iin uso immediato. Nasceva però 
un'altra difficoltà, quella cioè di un 

lioni e^iS^^iU; Monaco S ^ V - i i r i S » 
:t)l|bblica,di Atidorfà IS.OOO^̂ lk Tuichm 
Europea 8,500^000| la RumènìaS mi
lioni e 073,00d -̂ là Serbia 1,377,068; 
il Montenegro 190,000; la QvmM^ 
mitibne e' 457,804,4^ popolazione della 
Turchia ili Europn, Asia ed Africa^; 

^'ascende a 47,60u;500 anime, di cui 
20,500,000 spettano àirEgÌtto,.,TripOli 
e-TunÌÉJi|,e ,13^000.all'Asia/La'pgpo-' 
lazìdne della j^ussia ,è' valutata a 86 

.irmilipni 586,000 anime, e (jiiesta cifra' 
^presenta un aumento di, 900,000 anime 
in confronto aU'aiino 1^75. La .^p^lgg 
iazione-delle Indie' biM||iuniche enu
mera 289 milioni; di "aiiime; quella 
à&Wó, China 405 milioni, e quella del 
Giappone :33,299,0I5, Londra ha una 
popolazione di;3,489;428 anime, Parigi 

Sì 1,045,000, 

,". ĥ -

di 1,851,792, Kuova, 
di ,1,535,622, Berli 
V Ì e m t # ^ d 0 Ì , 9 9 8 . i é 

i turchi ;.f.itWrn'^pàs3o!iper avvioinarài > 
a iflMellà piazza in nv dò da la 
prevedere un prossî iriò attacco,,^Ifo 
d'altrond'e i russi' sono preparatra re-
spmgere. * 

^f:f¥^GiUngono sempre, fuggiaschi-e in
tere famiglie bulgare scampate lalle 
caiìnencìne 'dei Èdrcht al di là dei> 
Balcani. 

* Narrano orlWi indescrivibili. 
Panai, la.ì — (Jui..non si crede al 

•ritii^diGortckakofi', e si assicura che 
anche 'a Pietroburgo e in tutta la 
Russia, l'ànnuzio delle sue dimissioni' 
Sia stato male accolto^g^^si spera no 
debba verilìcarsi. 

"Sonò • inesatte le nOtixie di movi

la: :^Tt-• 

I - j 

lÉa^^ry d i l i o u d r a ^ d e l t a ; 

À/ 

enti.rivoluzionari in Pai orna. Il ffo-v 
verno russo agisce come 

.termiinen 
tiistro dtìU 

sì, può dire, essere al loro 
ov.vedimenti che Tpu. nii-

icn^a tìVcva urgente^ apparecchio portatile per . fornjre la 
ftiahtità di gas sufficiente al gonfia- ' ,. ,.. 
Mento def pallone, in qualunque tempd"^S¥iWnte 

"••"!••?= 
fi! j f 

,jll Precursore di Palermo pubblica 
•una lettera .del prefetto Maìffiàrdi, in 
cui fflì annunzia essersi aperto^un pro-
cesso contro gli agentilwlWgvoU d a -
ver bastonato pacifici cittaliSi i 
Urèena piér iniziatìvaJ'd^U'auMrità , |p-
Htica. 

Itliiogo. 
Pero qu 

merite sup 
dtóiricpP*^''*^^**'*^ che sviluppa;rn duj 
oFe^S due ô )a fe; mezizonl|volume sUM 
fi'ciente_di idVogeilo p̂eì* ^Sollevare uri 
pallone -òhe porti tre individui. 

'K / Disgraziiitamem;; "p^rò:**^! fèxintip^^. 
trota un̂  altra difa.collà ' hell'aso^^'dèi 
palloni ^come mezKp dii..esplorazione 

uiìfac ît^^m(|̂ agiw>4i K:r— 
trovato modo dî  ovviare, ^s^, 

;i)air altezza a cui deve ascendereil 
klÌ0rie,:ìM)^^erva2Ì0ni: non sono pos

sibili che^icoiraiuto dif canocchiali; 
quindi il pallone deve restare neces-
sai lamento e: prìgiooiero » cioè rab-
coihandato ad una- fune tièfiiò non 
Venga portato via; ora si è osservato 
cli^^^^ando c'è un)i cprxente aerea, 
sia pm-e legger 
de un movimento di rotfllòne così 

1 
ancora 

•A È 

^bba^dut^are i 
-"!•-.- . T ' ' M 

ISSI de 

canze di. cui: fa tenuto parola alla 
Camera nell'inverno ultimo, e per le 
quali si sarebbe Vesa ln:ipossÌbìle la 
mobilizzazione; dall'esercito. 

Le armi poetatili, 1'artiglieria,, il 
materiale d'acca'mpamento.ie quanto 
alJ;Vo possa se^vire'^per l'artiglieria e 
per la cavalleria di cui grandemente 
si\lifettavii, tutto è stato po'Sto all'or-
;{li|ÌG|Sù-^*luèsto scorcio d*annp si rad-
doppierà la fabbrica dei fucìlì;Wet-
terii, in modo che nej,p9ssa;^essere 
completamente forrìito l'esercito atti
vo, e ben anco in' Buona parte 'W mi
lizia mobile. 

Bi più è stato p^re provvedute^ alla 

*1̂  o^'^oS' del-OircassicUévi'cercano 
un , imbarco per iÈfuggire%lla rapina 
del nemico. ' . . ; 

Vi rogna 
sione^ ^ 

^ I.pencoli e #^nga;int.,an qiH 4 » 
ferHfiligli. am|glj|ii,Li:: per,n;ajî  
,Sbeu^T'iÌ|eantl .̂ oho atUiatnienlofWitati 
g g l S i y ^ t e t e x z a di una radicale e 
pronta guarigione mediante la dèlì-
,?jqsaK».'s-sàiestta-AraliiéW5*lÌ;;qunle 
l'estituisce perfe^a salute UEIÌ ànma^ 
lati 

emorroidi palpitazioni dì cuore, dinrrea^ 
nf »,• 1 ,* .• ' ••• ' j ' gonfiezza, canoifiro, iiciditA nlhiit»' Molti , bastimenti greci sp:Sono.;^>- .?. ' K.P ""ì "^.-'uiui, pjiuii^^ 

retti .velaio il gpifft,di Sukum-Kalè,, le^ «t 
cui spiasptie formicolano di niandre e i 

1 

un' indeser è cònfu-
Yl̂ y H f 

•j. ^fe^>^^:". "̂  :̂̂  
-•• j '-. 

al Bien 

re:russe 

"l'I 

c'è un^ cRJSente aerea, difeaa delle coste é.delle piazze, me.-
.erissima^raero|tatop.-e^ 
imento di rotazione cosi . . . fi . . .^u^ 

t 

n 

- 1 ' 
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: • v l i ' a U r ^ ^ f i n ^ firmata la transa-
.zi(;tM.#À**'̂ ^̂ ^̂ *^̂ '̂̂  li governo e la So-

.^jj^tllSrròvì 
lig^uidazipne delle spesedel materiale. 

fLa:^tìmnia étàbilit,a^ài4i circ^ 8 mi-
noni. 

a^iscidltà 
. i , n i ' r j 

1/ • . < -
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' |Ul;Secoìo;ha;pèr telegrafo da Pa-
ngi i;S, - ^ ^ 
/^•Lviistampa reazionaria.biasima a-

spramente i\ discorsi tenutisr V altro: 
ier;i,i;^d^Kvréux da,l primo a^^giunto' 
municipale e ^ l presidente del Trix? 
banale .di,; Commercio di quella città, 
i 4ÙuU si^spermisero dell&<K allusioni 
sconvenienti.-» 

i^^^li lvfÉfra 'O^ieux ed a Caén^si 
acclaaiò^rtpetutamente alk' Repubbli
ca e & i .36;Ì%5Ìe:pu^ .- * ^ ^ ^ : - - J . . 2 

-maggioranza, :| 
i;In,,8eM^^|ilI% ^epuil^ie deirufdcipso 

Ìlfo?iitettli|SvUol3Ìf olia il 'ìgón. J)ùcrot 
d à b a ^ésseVe'' revoóatÒ^dàll'^ùÉcic^rffi 

L 

comandante un corno d'esercito. ; 
::I senatori repubblicani striunironoi: 

sq.tto la presidenza di Calmon e pre^| 
•sìi'o importanti deliberazioni. La;pyo-
plganda aumenta.. serapT0w-,%, lascia 

Tutti i giornali repubblicani; ripro
ducono lo-splendido':dìsc(}rso prouim-

^ciato nìercoledì''M'l* banchetto di' Lillà 
dal capo ..dèlia: ajnjstrai,radìcàie-, Leo-
>ng;Gambei:# ; ^ 

; È impossibile che ve lo riassum'àV-̂  
Ne citeK tuttavia la conclusione.: 

uando laiFrancia avrà fatto u-
-dire \^: sua, voce savranna.,. .bisognerà 
'seegJJ^|e ir^So^Qmòtei'si ovvero dimet-^ 
•tèrsi. » 

II; discorso produsse la più .viva 
-Sensazione. = 

- - • . • 1 • 

, L'ex-<ileputato|irfepubbiicanQ 
aùcorse in appello contro la sentenze 
xpronuneiata ieri l'altro dal Tribunale 
dì Yersailleg. 

0 dar impedire: em-s iy fa^St toJe 
ssèrvazitìni colla necessaria precisione 
J-i lccut#ezza./ , ^:J f % / \ 1 : ; . , 
l|-a conbUisiéfic p#ciò escile ngrifsi' 

polson*i ancoVa^ usWré̂  m \ g ^ e r r Ì gii 
i fcr(js<|i|LÌ^Ì5mè .mê àî ^̂  esplorazione, 
ma soltanto peiv-rnan3are dispacci ed 
informazióni da una parte alfalti^av 

l à i n « r c c i a . ' —' ài. leggè.^uvf I f ' 
ctu-rispondeilza da Atene al^aowHml' 
ae Genève: 

;;;«(JÌer piccolo villaggio di Spatà, §i-
'tuotOjdìetVò il monte lmet to , ne! can
tóne "^ttiiMesogea, a 'W# 'ò re da Atene. 
si sono scoperte delle tpmbe'an'tichiè-
sime. -

« L à Società archeologica si è a'f-, 
'f' . . . . i l i ' . ' . ' " ; • ' • • i M ' v ' - i A ; , f i , ' . ! ; . ? - . LV',:.-.'"* 

frettata dsmcaricare ij.sijrnar Stama-

Telegrafimo da Londra 
PuHic: 

il prirtiO effetto delle 
nelle Indie e delle vittoHè turche è 
slato d'impef^nare il gabinétto' tory ti 
.togliere l'interdetto ch'egli aveva mes-
so litio ad oggi sulla pf'opaganda mu-

sulmatia:nellé^rpQ^.s,j;s§ioni;inglesi.,^ ! : ' i 
Il telegrafo: ci ha portatiOiun%ppello 

in ftivór-e dei' feriti 'turchi^firmUto dai 

t a u l posto in gran paiate dèi mate
riale relativo, e sarà in breve attivatf^ 

,un„campo trincerato, come principio 
;delle fortiUcazioni :'di Roma. ;-̂ '̂-'-' 
. f lu t to ciò fu ^ eseguito; :;e sarà ulti
mato nel còrreii'te ìlnno servendosi in-, 

• • • . ' • - T . ' 
, ' - I ^ ' . : - ^ . ^ ••• • ' , ' • • - . - . ' 

tieramente dél|e produzioni e .delle 
ÉiiiJuski^J02_i<malij, senza che le fi
nanze 4 e l ^ ^ t t ^ o ne abbiano risentito 
un aggravio ..straordinài'ìo,'iti ; guisa 
'^hé^ Vtìèntrà po^lir|ncsi » r Italia^ ih• 
caso dî  gue'rraJji sarebbe trovi^ta.in 

ama diffìcile posizióne, sul. principio 
,der'-1878 sarà nella::piénezza delle sue' 
forze niilitari ê I in^grado di far seil-

W^fll*^.sua autorevole voce in caso, 

principali personaggi maomettani di 
.Calcutta. 

*Si accerta cliei'in caso dì grave pe-, 
rìcòlo per GóstantiriopoU, una volta 
s^piegato r«t^ndardd-aiil^*'PÌ:otótW;ir 
^liHo trovei'a la sde lei nsorsequasi 
•' ' " ' ' ' • '•' ' ' '•'• • ' • ' ' • ' • ' ' ' ' ' •• ' • - " • '• • ^ s j f e ' ' • 

inesauribili in uomini è in^denaro. 

• ^ 
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La colonia francese -di Chicago, 
riunita in assemblea generale, ha av 
dottato all 'unanimità, un ordine dei 
giorno col quale si stigmatizza l 'at to 

4e l 16 maggio e, la politica del Mare-
sciaiioj si manda .'Un saiuto ai depu 

Tiakis di presiedere,agli scavi, c.he_.ai 
fanntì-'a'suB spesis, come egli aveva 
presieduto a oueUe latte in Micene. 
1 lavori sonó*flà stati spinti fino al
l'ingresso delle tombe, ' bh&or io ta
gliate J ^ quanto pare , nella pietra 

^'ètessa dermonté,-'^--.s^S!^^'hrv"- . -^^ 
«^«s'̂ 'Vi si'^è'ìtrovato già un gran nu
mero di oggetti in avorto^^ m | r o , lAt 
argento, in-'bronzo, in oì̂ i«fe#lm o^ '̂irF 
•terra coLta,4l-'Gui-artifizio, per-cìò-che-
l'iguarda alcuni di questi oggetti, rasri 
somiglia^ a quèUp ;deg;li| oggettì^Voi; 
^aii a, ;MÌcene,|i^a f ictiniieìàWiceue,« 
così a Spatft neh 's ' inèontiarono fi-
imra iscrizioni, né ferro, né monete.. , 

ul nostri àrcheologirspiorano clié gli:: 
?;scavi daranno UiOgOVa scoperte anoho; 
più preziose'^ s$ leiìotóbei non sorio 
state aperte in epoca ^anteriore, la 

,qual cosa è dubbia. Giudicando dagli' 
oggetti finora trovati :'si ;pnò arguire 
che si raccoglieraitin'abbondantemes-' 

'se;d'oggetti in oro,:CQme avvenne.uéllè' 
tom^e^di Micene.. ^à i 

Gii oggetti irt Orò di Spata sono in> 
piccoloi num.ero «sdif p 1 ec'ole dimens\M. 
iìi;.,ma tutte le..cose.ritrQvatevì..semTr., 

sbrì|,no a^|rtpneF0r^alla più remota 
antichità "e'^ai'tempi preistorici. 

1 ^ ; DifetrOli^piùjrecèuti' dati 8tatÌ5ticl|i 
^Ìi-»||mero" degli abitanti- della- terra^' 
à'^iià oiiliàolatòi^d i^2ì?iM[7,000, bssìa:! 
28 pei-§p.̂ ,§,;peî rogfilimigUo'"^ 
L'Europa conta 309318,300 annue; l'A
sia 324,548,500; j.! America 85,019,880. 
La: popolazione complessiva del 1876 
QÙì-^paéla^di qirca 27 milioni Éfel la 
del 1875. Gli abitanti dei vari stati 
d'Europa si dividono nel ;seguente, 
modo: la Germani,.^ conta 42,723^600' 
anime; rAuetro-Ungheria 37,700,000; la 
Svizzera 2,GG9,147 ; l',Olanda 3,809,517; 
il:-Belgio 5,330,034; il Lussemburgo 
205,153; la Kussia 71,730,980; la Sve
zia 4,383,291 ; la Norvegia 1,802,882 
la Danimiuca 1,903,000; la Frànci 

di eventaaiità.cui potrebbe ;dur luogo;. 
la'quesTOie d';0rie||te,;4atà P^iptesi 
che per '̂kUora non Sia ancora risoluta* 
Così .ìì-iRoma-Gap itale. 

ff't'La revisione'dei ruoli organici non 
può essere'terminata se prima non si 

orma Tàdicalmente ranìministrazio-,; 
;iie'interna dei sitinoli ministeri. 

'^'i*l)^k^v-^'r••.•i*-'-'l^•^,lf,^t^^..— - ., . 

^̂ s; Tale^èJl :se 
! ] , • . 

ro> 
S'ella Vispòs^tà:^dàtà; 

3aUt;óhb;i^evoìe *lìucìioquè, presidente,; 
dellt^. commissione, al presmente de! 

'cònsin;lio del rriìtiisUi. 
. 1 . 

•^ r^ 11- I 

.3 .f. I. 

delll^ .•"-• 

""1 

:ci 

m 

•^ ̂ %SP'^'%^<(j|p,;ilj;iav9rO;Clèlia pom-
missione i'ii^aselsospeso fino ai-ritorno 
déi^DepretisvdaP^^ " '"''' 

réVa'ziÒrìe dèli'óriòvoVoieMM'arazio 

.jlelìT : fegge comiinàle e provinciale è 
finalmente tiitt|]|cpmposta'e già-il re^ 

'latore ne rivèdq. le (bozze, 
<^*GiòVà^fièrtg,nÌ^ sperare che nonnine 
- sarà-più:; rimrcitjilaì^^ ŵ cifto' la'pub-
blicazìone. :. Ì Ì ' ^• 

' (Af/emla^infuni 
PARIGI^ ìQ^^0^ou^V4^f-De-^ 

hats dfcè • cfiè Miah,at 'creclé!'ché Bèi*' 
le- condiziorii del clima la campagna 
non si prolungherà oltre settembre, ê  
spera allora nel),' i.nterverito. .d^ioma,-^ 
tico. tJrià lettera' (li MidliritMice' cfe 
n^^^riceVet^^' a:icuria missiòri^-^e' dl^^ 

Lchiara che i'-turchi desiderano d-'iiV-
ródui'i'O le rifòinìè/^ •":' •' • •; '-̂  ^̂  

C I B Ì L T E R R A 19. " . La fregata VUr^ 
tòHo • Etò^lM^WrarriVatai^^'A • b o r i » 

:tuttfi staniiò bene. Biparltrà^' i l '2ìtKl 
COSTANTIiNOPÓLI, 18. —• AvVen^: 

nero'-scontri insignificanti. bUle^man 
è padrone dei; passo di- Hàiò'bogliìib^j^ 
mî  non si^'avanzai Rassim'iiiWrdil 30-' 

•fra ScKìpka. •••̂ •'̂ " -V .^:i-^ - •'̂  ^̂ '̂  '̂̂ î 
« -̂  PJETROBUGd, 19.̂  -~i '̂ Venne 'òrdl^' 
WSÀ di^irìòbtii&re alfré;aùodlvisioiVi^ 
^di granatieri J:*ed -'lina*? "dì.visi!bn'é'*dî Ì!ca-|̂  
valleria.iiJ tnrchì!\ì'attaccaronoMÌlÉ!^il3ì 
corrente 1* ala sinistrandei rns^i nelle 

^'jiosìziòni dr MouhaesUite'':mai:furo!io 
i'tìspieti sulla riv.lqru.ir4t^kpna,.;.Le: 
4iff .^L.^'fss^i^^^g^^^morti^^ e. .38 ,f^, 
1 * 1 r i ' ' —. •v'-,'--"-H —h-hf—^ • 'WJfr ' i^ 'W I ' • q J ' n ' ~ ^ ' ~ ^ ' l'I! — 

siòno, asma, bronchite, etisia (cbusun-
zione) dartrit1,;èru7Ìoni cutanee, de
perimento,, reuinatìsmi, gotta, febbri, 

^?k fe.'^""'"^' Jt?>-Oi'''sbi,. ma|mahza 
diirefechezza e 'di energia heVvóHO- 31 

'̂::N:;8O,O00'4h,̂ ^ ;̂̂ ^hiprese (iuAle di "' 
molti indici, Vlèl- tlu'èa^-Uji ViiÉkdÉlM 
dclhi signora marchesaHli^Brèhafveccf^^ 

••^^^.(Mm^^^. •G7^,2Ì8'f'̂ ^^-'Veueziu'l29 a-? 
••prile:.1869. • ..̂ ••'•'•:..... '' :'-- • \ " •^w.,^^ 
.. ^ Il. Dott. Antonio vScordilli'; fud iè f f ' ^^^^ 
al^drlbunàle•lHI^eìle|ia^ San'fe^Maria.i^-: ^̂ l 
Formosa, ,Q,vlle!Qul?!ì1ÌY,778, dà ma-
W i a 4 r |egà)lo. ;̂  i...;^'4 t 

renUno Toscana) > 7 dicem%eil |69. 
.v-La i?euaf(fu/«. de, lei.ìspe.ìit.Hpi ha 

#f:odfttt|O,r,b)i<u\ie0etto nélmio parente , 
e.percift.dQ^derO* a^ern^ valtre : |bbre 

,?"nque. Mi, ripeto:.con distinta i|tima. 
rBntt. BoMENico. PAiiiott 

: Cum n. 79,422. -^ SerravàlÙ §^-iii 
.(Piemonte) 19 ^settembre 1872, i 
^ Le rimétlo vaglia postale':pe| una 
sb^ioht dtìlià ^vo îî a^ fe|ÌR(VÌiS f^. 

^tenuto m^ vita mia'hi'oglie:.^hQÌe usa-' 
rriode.:atit'inentiì j^ià^ùìa' t rCTri l i . Si: 
abbia i miei pid « fr^^ 

lecc 

- I l 

^r-mì'ìì 

.;,''.Quattro.- 'Vol l^lu^j i t r i t ivarcle ' ' "I 
carne, econornizza; ;TO;Kè^50 vofte il 

pmmscoHt dt.., RevaltìMa- .3/ScatQ 
^12 lui. fr. 4 50 e; di ì^ilf^- ' 

^ 

jieiV2i tazzeM^̂ f̂ ^̂  50 e. per 48|lazze 

'''^f&m Pu: Barn^e•^ìimiféffln. • 2̂  
viiì TohimaHo Grossi Milano'*^~ i i f f c t e^ 

Me città presso.i principali farmicisti 
f (rroghi%H.t#''̂ '̂̂ *̂'̂  -il ." 

-zò'(l'oro 3*̂ *7%)'(Uff 7i(>rtìrtt(f' 
,̂<i,c'e«sqre Loi 

V .4.aji~l r^ii - . L I 4 - ' - . . — .̂  r J '-' • -

ANTONIO IlONA'LUlD/rtfnore. 
A N'i:oN IO ''S'orna^M^^' &ytìiUi mapQm 

'" ìA '& : • * 
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1 

Ar.. 2 

yj: 
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.5 
ienna, 18. ^^^jl^chìiisiine sono le 

notizie 'èi^àv||iie|tì Sai canapi russo e 
"àr^-^'Clxrm^riUno ^̂ di essere comuni
cate. Notasi soltanto il passaggio con
tinuo di truppe russe per (a Purnenia, 
fra 1̂ , quali.ravauguardia della, guaiv 
A i y | p 9 n a ( e . . j ; ,̂  ,..:;• , 

Bài computì offifeiali risulterebbe-^ 
che aÌ3cendono :& quasi 20 mila i prir 
gionieri turchi già caduti in mano ai 
,i'us3i (ìurante la campagna.'tiéiÉ!'' 

Bukarest, 17| — Sono incertissime 
1̂  notizie che . si Iranno da Tìfnovft 
circa le mosse dei tòrchi; Dalle con-

. 1 

tinue ricognizioni non risulterebbe che 
finora nò da est nò da ovest iibbiaiio 

DI ^.^li^^fl 

rm. 

\OZT 

i « - V T - i - " " -

OLD iÌ^^iuzz<itta Pe^focchi N 
icinoMà •"Spaccio .Tabacchi,' edflaff' 

Igregata ada l t ro i f t P i H é u ! a Ì r a -
torio ao e (Ulto il Cìifièi^deglì Statìl Ù-
nJti N. 703, ussuni;^•ogni^iiyoro î ^ 
esatez/a e puiiiu4iti\i^,LtvoruiScÌiisa là 
propria' spt>ci.^lifà per.piedi (ìiìtìttosi. 
-^11' sottbscriftp Qfire mjtera^iìplezzi 

! i 

r [ 

^ y 

raitr -- ila, 

DEI 
t ' . ' f " • / A h ^ I 

& 

,Ì̂ ' 

Il Maestro CeseranOh,rìmanj?n4p^;inj 
.Città an'clVetut'to, l 'autunno, àssnrrìe 
oltre le lezioni di Scherma anche quel
le di ginnaslic:i, tanto ma?cln|e che 
femminile. ' , ; (15ÌÌ) 

e preciiiuaio^nl^e:^p|i:cltòsfctì1t1 mian"(> 
•confermarsi cht^ '^èuzUrìc'o:tn"e|l lll 'e-
'étei'b,^'anche nei%iioi.ne^ozì/^renfano 
^disìWipeguati lti;|gri^ltìgu.n^iii|8iiui,i| 
cori'èiVtìó^ipei prezzi ànXuMlunquef'.il] 
brica. 

.;= ;Neì detti negnzi si^trova il-llsxin» 
dei prezzi (iMsV.ctfUa mtirca per l e n ì 

(15ÌS) -^ - ^ ' • ; ;G. S0APQI]< 

^ ! • 

'M^'^t 
f j i 

t-

^̂ ' Grandioso ^^mmW^^^W^^f 
che MI presta a ;^44a1'uìiqum^Rpósto 

;hi 'SJ; Appolonia i^^ ^•- s e n t a » ' 
• '^•B'ottega:e're$rfm4ga a 0 g t 
•iViele. .r^^# • "^;.''.":.•;''-• ^ ^ 1 » . : 

Gasa cibile in (lue pii\,ui4^fto^:fe 
che sepunit! in Via SpVilo yiuiliS 

Rivolg,ìrsi a ,tó. Agùia N. 1083. 
(1541)' 

• H ' 3 - | ^ : . - . ^ " . i . ^ 

.U^. ^ 
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i *^g|)i^Ett^^ssime/;|jeV noli ^l''^ÌjO!'teVìtos|^per. qimlurtqitbi malaLtiii^ eia, seaso o coridì-; 

|..iìa,, di S4«itii5ac«, per gli vattncchi d'iBnIlKestawM®') raal dì TTcséa e 'Weviizì.xiev 
:?hg^lrttWiÌ[n), sia nelle donneile per Rsa. 

V'L\^BP^ f;eai:tfita con-r:anHloga istruzione véndeiì Lire 3. P e r i poveri. Cent. 50,,.alle-, 
': è^ndo il cèrtifìoivto del parroco. Agli Ospedali ed tii Fal-macisii ŝi ccorda il venti per, 
'centndi sconto.' -mMW' ' '' •' ['' 

• DMgerfii personalmente 0 con VogUa^^^ostale al Dì'oghié^^di medicinali, ÀmtGiHa 
Ca&tagwcsla/CffjnogrH (Geriovesato). 

•'N. i i ^ - L e spese di trasporto a carico del committente 
" ' ' " ' ' " — - — . 1 — . . I l I I - . . . . . . J i . • . I , I I . . . — i - , I T f y É J i i i I .• I . ì -
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Wre 
Fratelli 

^ • ^ 

E ^ 

Spacciandosi taluni per ,im|tfiton e perfezionatori del l^ariict-iBrs^Bncft, avvei'f 
tiumo che.qiiqsto lion può-^it; nê .'̂ ^P altro essere fiìbbricnto, né pecfezioiiìatò, perchl!' 
ift̂ erŝ  ^pcdiS^tftlltà <9ei fr is tel ia I&i'UBBca e C^e^i^t»., e quaUmque altra^ bibita pe .̂. 
quanto portilo specioso nome di Fcìr^aed'-lis'ftBacaj non potnrmai produrre quei van^' 
t;iggio?i étetti che si ottengono col B^cpaìce-|Ì9-a«<»aj che ebbe il plauso di rtìolte ce-'' 
teMtà''mediclie., ^ / f 

;v;'Mottiamo quindi ili sull'aVillso il,Publ^lico perchè si guardi dallo contrrifrazioni^ fly-ij 
vé,rtenda,che! ogni bottiglia p6Ha una etichetta còlla (|j|^a>dei Fratelli Branca eCoHìp.j 

\^ \K Capsiil^;|^timbrata:a .seq(;p,..è;.ì»3si,eurrtta snl. qoljo della bnttif^lìa Criu altra, piô .* 
Jlla, poriariteTla;stessa firma. .—\Ì^*'̂ |Sc|»eS4ffl,, è s « t t « l ' e g i d a «Iella I jcgge , : 
r cal.;4l-ffìIsàfiScaftfti'é s a r à pasi l lBlIe df carccs»©, nimiità. e ^ laa i ì l , . i-

,; ilOMAjvil 13 marzolSGO. -f- «Da qualche tempo mi prevalgo nella mia pratica del; 
Fernet'Bvancq dei Fratelli Branca'e Cbmp. di Mvluno, e 'siccome ìncontestìibilene ri-
s'contrii il VaiBtaggio, così boi presente intendo constatare i casi speciali nei quali mi Sem- ' 
biòUift cnuveniér^e l'uso siysiificattìWfel pieno BUècefeso ; ; (; 

eccitare la potenza digestiva,,, ( '-1 ! 

\ò{ Mft cnuvenisìr̂ e l' uso giusiificattìWiél pieno sUècefeso ; ; 
! >« 1.*̂  In- Intte quelle circostanze, in cui,è necessario 

affievolita^darqualsivoglia causa^ ĵìl] Ft!ni(iÉ-/ìj\inca riesce . utilissimo, potendo pieiidersi 
nella tenue dose di'un cu'ccHìnio al giorno comini.std coli'acf^uti, vino o calTè; . 

éÉmP • 1 « ̂ ..° jAlioròhè SI ha btsctgn<i, dò^o le fèbbri periadiche, di aóirninisirai' per: più 0 mi-
'uor tempoU comuni amaiicanii^-ordìnarianiente disgustosi od Ìiicomo|li, il liquore sud-

•; detto, neli iiipdo, .e dose.: come sopra,;COsili.tuisce una costituzione feÌicissÌma,j^^^^P . 
« 3-?*.; Quéi raj'azzi di terapeViimento tendenti al linf.uico obesi facilmente van sO';'-

gett^^isi.u|'bi di ventre ed'a veruiiuuzioui, quattdo a tempo debito e dr quando in quan
do; preiiiìarioqualchei cucchiaiata dì Fermi-Branca, iiog^ì avrà' l'ìncpnyeniéÉffó dì am
ministrar loip si frequente altri antelmintici ; ^ 

« iSiA^'eih che hanno 
nosó, notranuo,, con vaiitag 
dose suaccennata; 

tipppa confidenza col liquore d'assenzio, quasi sempre dàn-
;gìo ;dì loi' sàtUtèV'nièglìò prevalersi' del Fernet-Branca nella 

h " . ' - >• •-

«5.° Invece di cominciare,fl pranzo, come molti fiinna con un bicchiere diìWéî miJtìtb, 
è assai più ptoficuo prendere Un cucch'iaid di:Fernef-Srctnca in poco vino comune, come 
ho pj^/inÌp,co^usj;!;Uo veduta praticare con deciso profitto. . ' 

<raopo cio'àebbo una pinola: di encomio ai si[̂ ?î ,̂ j Branca, che seppero confezionare 
unvliquòiè**bcilFiilile, che rlô ^ teme certàhnente la concorrenza di quanti a noi ne prò-
vengono daU èstero. 

« in fede 

^••• 

• I ,<-

dì che rilascio il presente 
' iiOréBa»» dott. ^artfQ edicq primario degli Ospedali di R^rnl^ » 

Vi'S*^.''**^* '̂̂ ^^ '̂*~'-^^^^ '̂ ^̂ *̂ .̂ '̂ '''*'̂ .̂ "̂  nell'Ospedale Municipale di San 
RlIffiStèV ^^-^ nell'agoraio lé68 erano raccolti a folUi gli informi, abbiamo nell'ultima 
ìnfurktaepid'eriiica;rtfos«, avuto campo di esperimentare iìFernetd^i Fratelli Branca 
dì Mdi^np. , 
*' Nei convalescenti di \Tlfo afletti d.i„dispepsia dip^n^Jgli» da atonia del ventricolo ab
biamo cóilà'sua^*aVnministrazione ottenuto sempre ottimi Visuìtati, essendo uno dei mi-
glion tonici amari, . , ._ , ; ? 
.lutile l)ure'; lo trovammo come febbrifugo, e lO; abbiamo sempre pi-escritto con Vantaggio 
in quei caàì nei quali era indicata la.china, , 

' ' • ' • D'ott; CAikp ^^ì'i;TQi^ELM/r-Dott, GIUSEPPE FELICE^TI — Bott. LUIGI ALFIEBI 
MARIANO ToFFARELLi, Economo provveditore 

Sono ie Arride, dei dottóri --^VÌUorelli,FeÌicéttrbd Alfieri 
,p0nJl cQ^sìgMo di smutà-^ UAUCOTTA.yStìgretéri(>i 

^'v.^i|Wiiii;a,^ss^Vsi espê ^̂ ^ con vantaggiò di/alcuni injeimi. dì questo Ospeclale il lìr 
quore tiènqniiiiatpjrtìrn6^^i3.ra?iGa, e precibumente nei casi di debolezz^a^^^|^,^(^|iJu^d^tjo 
stomaco nelle quali affezioni riesce un buon tonico. -^Per il Direttore Mèdico Doti, w è l a . 

.•'.|--'i:,"J.":iVi'^'-^ 

m^s3awawr^^i«^w*^,w.'v,'«^«r^ 
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'̂  -I .1 
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:. Questa, rinomata tìnUiru di un solo flacot 
ieana r'H* •u 

'•h^ 

. questa, rinomata t)nUim di im solo flacon tinge ,mirabilmcn(e capelli e bflrEa, essi^ 
iene,preferita a qualsiasi aUra itmtura WqwUU, por la sua putaicoìarilil ilìfibroLlurrè il 
olore istantanep. senza bisogno .di lavare e grasaarG-
: 'Ogni ;bo(tigliir Inclusa Jn elegante :̂ ^Ui;ccio si VèrMe; a Lire 4*©%^ '̂  

LaT.venditÉi si effettua in tutti Lprincipalì profumieri d'Italia, ove tri: 
Americano. I I 

ó%si ilCero 
• I 1 ; l • . -

n F«6t@Ya deposilo e vendita dal Profumiere •-'^^et'ffi^itisejype, t%^,^ga/^ ' ^ 

^ - - . - , ^ , - ^ L | _ _ | ^ l _ , - ; ^ - - ^ C T T ^ i . j i — . ^ | . 

w -
- ^' 

" 

Gradita al palato. ^ 
Facilita la digestione. ' 
Promuove liUppotito. 
TolWata dagli ,stoiv f̂*ftP^ 

pm deboli-
. - ^^i-

ANTICA FONT£ - ' • . 

Sì conserva iiialterata. e 
gazosa. ^ , 

Si usa lU'ogni stagióne. 
Uniuit per la oura^fórru* 

gìnosa a domioilio. ' -'̂ ^i' 

-\'^\A'^'.Ji-pÌ\:-y Acqua ferriigììfia nel Trentino 
, _ Si può avere dal lìiret oi-e della Fój||;^CaWo Boryhetti in Brescia'0 dulie Farmacie,^ 
esigendo però m ctìpsmti dvcias^cuna^BOltigirò inverniciata in giallo j?pti' impresso Au*.-

,«lca Foastc^J^vJw-JBorgtli©*** per non essere ingannati*con.atf#acqua!-
AiS^ay-la «Iella I^pitBSe isi ^saaWa^^^^ Pescarla V è S i a 

•r^:' 
- t u • - ( - I l 

- - 1 ' - : • : ' ' - . - - . - r - •: 

. ' • l i ; ; m^r : i 
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^"jff i^iSiMaM^fe" '^ '^ irifaUtbilé rtm "2ll»P^^**°W#ft: in ^Qguito a replicati' c M " 
gigU iP*%UtìlrnBstfWnenti, prèpavaifhrnoJJ|^raWbri|.0Ve'^^ che abbiami 
l*onortì di pre§en|pe, i) più in uso prèssoytu^ . ̂ ^ Ì É ^ 

Questo |6B'©|ìarM*« senz'essere iina tinturàj.ridonair primitivo colQreie,̂ ^̂ ^̂ ^ 
come nella fresca gioventù, agendo direttamente e griidatamente sui buÌbi,riufoM 
la radice, ammorbidendoli, eit àrrèètandone là caduta; e ritornando tutte le MòoW or-
ganiche locali; già perdute! ii||̂ >segùitó a malattiej età avanzata ecc., non macchia k bian
cheria, non lorda la pele. Siw^ ' \ 

I*ér tali speciali sue^y^rerogàtive, viene raccomandata la continuazione del suo uso 
già adottato e preferito^in tutte lê  città, essendo esso stato riconosciuto il migUbi* IIS*' 
B4©a*EstflBrs) ed il più à'̂ b̂ubn mei'éàtb. 
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Vendesi in Venezia all'^^tìnutti.o»(/tìm-f^:'^^^^ sig. il/è- 'J®®»^ 
Profumiere all'Università ó nel ~" [rati 'Giuseppe P 

nelio. 
nelle Farmacie Roberti ^ Cor-' 
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- •GuuriscG^ prontamente ; lei febbri iinterrpitenti^ri-^ 
belila t^Itii Ji ìifiili drdhìnìtìdK-^Cpé^f^^^ 
recidive. . •. ^ •' ? , ' . " . . . f.tMtè*̂ #fe , 
i, ., .Distrugge i siidori e le- febbri rfóaùrne,spe- ; 
ciaimepte degli Etici. , . /" ; ' . 

, COTbaite la emìcMmeÌi|evr^lgiey m^b4^|^|te 
lefrattavi ad|o|ni tw^^iento . 

(•> 
o' 

.NO3£Ì^^ 
< : ?j. 

L*) 
i^ 

s/w 

i ^ ' 

.t^i^' 
' ^ 

F T - ' 

Vedi i flocum^ntl; die si spediscoiib QPATIS; ;^ Scrivere presso l'autore 
S. mc'aiii'AoimJan Strada fìisigivano a Ghiaia numero 44, Napoli.— 

L. 
• ? • 

fai-micista ài pózzo d'oro 

- *^ 

p r o s vpmmi v » 

0DÌoa tintnrs, senza nitrato 
d'argéutó QQ aksu acido nooWo. 

Da il oolor naturale e ìa 
morbidem alla baiba ed ai câ  
P0UÌ. 

Serye oBolneivàmonte ^ ^% 
teaerè U prìmitlVo colore ai 0 
pelli ed alla bstb» dòpo usate 
\9 aMre Tinttfrè MaAKO ifl^" 

Ne'fa arrestai la caduta. 

n 

Unica per la sua ctilUà e per 
gli im malica bili suoi risaltati. 

Viene epeoialmenta ràdcòman 
data a quelle aignoze oìie 4 ^ 
derano tingersi i papeUi spUeoì 
laaente dando esaa tlntsrà in 
I f eoli giorni Sì piimitivo co-
loie coluto. 
,, Per maggiore stiliti a^ith 
bene contiQisare con quella PKO 
QBESSIVA.'..̂ -:-- • '^ 

I P x e z s a o l i r e 

•<ii 

è rinsQÌta à trovare I'OPÌOS* 

; TIHTDRA m i J M E A ' . 
ohe offrâ  senza contenete so
stane daQoqse, tajtti ì niiglìoii 
effet|| per ottenere in colore 
nertp Maturale e eiénro. 

a. 
I ^^ ' I r 

. . . , , 

i ca.pelll 

. 1 -

i, 

1 . 

J!^ 

j . v j 

\t-

I ( 

di ttiUa comoditi per 1® signore anch« se li troY ŝsero In viaggio lL»ire ^xLmMré» 

loPaìo?a jatoi B ilai Profmieri 6. lerati airUniTersi e i n i i " G i i r a a S. Carlo 
- • > > > 

•• : i 

••̂  ? - f-"-'"--'^,V,' 

L I 

f^ii d | . ^ ù l i •s" . -^ ^ " V ^ 
«-

% * 
,^' 

-̂ ' . . " * 

fll-T--^ I * 1"" ' ^fÙ 

< • ffiS 
- I . ' 

.è. 

Non P''i asff»»' uè fess(4*nesoflocazÌonè, mediante la cura d 
v(M-o dei doti. M. C i e r y , di Marsiglia. - Seat. n. 11. 4, - S'caf. n. 1 1. 8.SO. 

Deposito generale per l'Italia A,J.IA|:^ZPNI e C, Milano. — Vendita 
in Padova nella farmucia OORNELIO LUIGI, Piazza delle Erbe. ^̂  

. 1 
UEUAi! * f ' T.J v v J ^ .Hf l - ^ I - T U - F 

U À 

A DERENTl^EO INVISIBILE 
lììnipiazzante le Polveri di Biso e bellétti con vantaggia 

1» VI® el«ll«k !•»«« U»a leggera applicazione è sufficiente per dare alla pelle 
DPj^*HÌIO"Ì I ^^ freschezza ed il velutato giovanile. 

l»o|i<»»lio t Venezia Agenzia l ' un 
Marco, N. G57, A. 

la, San Salvatore, W. -5/825 Galle Barga San 

l'>^''L.'...^ 

"i-j f̂ -*!F'?iirai ant» ivT'aff*Ttff'''a'j''g=SJJs?egj:TJ'L"''^-iJi:,.^'ijr,''!»'-^. 
W^'fTrTf*?^?''^*"»*^ 

^^^<^rà,'Y\\^(ò%v%^^.A^\ Via Pozzo Dipinto; N. 383i A. 

-ki 

I I ^ r^F 

^r--' '° ' '^ 

r * - _ " j 

. - 1 

file:///Tlfo

